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PAURA
a Raiano

Il dogo argentino si libera dal guinzaglio
e attacca al collo l’esemplare da caccia
L’assalto a pochi passi dal parco giochi

 

Cane semina il terrore nel viale
Aggredisce un setter e il padrone che cade dalla bici e si ferisce

RAIANO. Stava percorrendo in bici viale Giuseppe Maz-
zini tenendo al guinzaglio il suo Setter irlandese. All’im-
provviso un grosso Dogo argentino ha azzannato il suo
cane. Un attacco violento che è costato a L.D.B., caduto
dalla bici, 7 giorni di prognosi e dieci punti di sutura al
suo animale. Una tranquilla mattinata che si è trasfor-
mata in attimi di paura in una zona centrale, a pochi me-
tri dal parco giochi dei bambini.

Sarebbe stata una mattina
come le altre passata peda-
lando in compagnia del pro-
prio cane sotto l’ombra dei
pini se il Dogo argentino non
fosse sfuggito al controllo
del suo padrone aggredendo
l’ignaro Setter.

L’animale ha raggiunto il
suo simile alle spalle senza
abbaiare e puntando diretta-
mente al collo. Un attacco ve-
loce che ha violentemente ac-
celerato l’andatura rilassata
della bici sbalzando L.D.B.
dal sellino e facendolo cade-
re sull’asfalto. Il tutto men-
tre il suo cane guaiva trasci-
nato sull’asfalto dalla stretta
del molossoide utilizzato in
America latina anche per la
caccia al puma. Una presa
micidiale durata diversi mi-
nuti nonostante l’intervento
del padrone e di altre quat-
tro persone che insieme han-
no strattonato il Dogo in tut-
ti i modi. Momenti concitati
affrontati con più di qualche
timore dato che l’animale
avrebbe potuto aggredire e

azzannare ancora.
Poi per fortuna la presa si

à allentata e il pesante cane
è tornato tranquillo come se
nulla fosse accaduto.

Un gesto inspiegabile dun-
que consumatosi sotto gli oc-
chi inorriditi dei presenti
che solo qualche minuto pri-
ma osservavano il cane star-
sene vicino al suo padrone in
prossimità del parco giochi.

Un’azione forse incentiva-
ta dall’indole di questo ani-
male che fino a qualche tem-
po fa era inserito nella lista

delle razze pericolose. Un in-
dole che ha procurato sette
giorni di prognosi, lussazioni
alla schiena e al collo a
L.D.B. mentre al Setter sono
stati applicati oltre dieci pun-
ti di sutura per le ferite ester-
ne e diagnosticato il distacco
del deltoide sinistro. Un bol-
lettino troppo pesante per
una mattina di passeggio in
pieno entro cittadino in una
zona frequentata sopratutto
da bambini.

Federico Cifani
A RIPRODUZIONE RISERVATA

La bici caduta
a terra dopo
l’aggressione
del cane e un
esemplare
di Dogo

 

SULMONA

L’addio commosso
all’avvocato
Sambenedetto

SULMONA. Si sono svolti
ieri i funerali di Germano
Sambenedetto, il noto
avvocato sulmonese morto
lunedì nell’ospedale
cittadino dove era stato
ricoverato per problemi
respiratori. Sambenedetto
aveva 78 anni ed era
considerato uno degli
avvocati più in vista della
città. Presenti ai funerali
oltre ai familiari tra cui la
moglie Claudia e il figlio
Paolo, anche lui avvocato, i
colleghi del foro di Sulmona
e alcuni magistrati che con
la loro presenza hanno
voluto sottolineare l’alta
statura professionale di
Sambenedetto. (c.l.)

 

RIEVOCAZIONE STORICA

 SECINARO

«E li chiamavano briganti»
SECINARO.  Sono tornati a fare le loro

scorribande i Briganti della Valle Sube-
quana. Da questa mattina parte la manife-
stazione culturale, folcloristica«E li chia-
mavano briganti» che come di consueto si
svolge nei boschi del Sirente. Organizzata
da ente Parco Sirente Velino, il comune e
la Pro loco di Secinaro, l’evento prende il
via da località Fonte dall’acqua, nei pressi
dell’ex chalet e terminerà in serata dopo
un giro lungo i sentieri che storicamente
furono seguiti dai briganti. La manifesta-
zione che quest’anno compie dieci anni
prevede come da copione anche una rievo-
cazione delle gesta e degli eventi più tragi-
ci che segnarono il territorio dopo la ribel-
lione degli abitanti locali nei confronti dei
piemontesi.

I racconti
e le gesta di
questi ribelli
saranno cu-
rati dallo sto-
rico locale
Pasquale
Casale che
da anni si oc-
cupa di dare
il giusto ri-
salto a que-
sti eventi an-
che con delle

pubblicazioni. In mattinata sono partiti
anche una trentina di figuranti che in abi-
ti e armi d’epoca si sono, in parte, nasco-
sti nel bosco per poter poi spuntare fuori
nel momento più opportuno. Un modo per
dare maggior consapevolezza della gesta
dei briganti proprio nei luoghi che hanno
ancora i segni del loro passaggio. Il tutto è
stato organizzato per dare vita ad una sor-
ta di teatro itinerante. Una formula che
nel tempo ha richiamato molti partecipan-
ti continuando a riscuotere successo. Ver-
so la fine della mattinata è previsto un
pranzo da consumarsi in montagna con
accompagnamento musicale. (f.c.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Un gruppo di «briganti»

 

LA PROTESTA

SULMONA. Occupata solo
la metà delle camere libere e
pochi visitatori in giro per
monumenti. È il flop delle
presenze turistiche registra-
to nel fine settimana di Fer-
ragosto (in cui in passato si
faceva il tutto esaurito), che
getta in allarme i ristoratori.

Per questo, l’Associazione
albergatori, tramite il presi-
dente Domenico Santacro-
ce, ha scritto a sindaco Fa-
bio Federico e giunta per
chiedere un incontro e prova-
re a rilanciare il sistema turi-
stico cittadino.

Una macchina organizzati-
va, in verità mai partita, con
negozi e alcuni ristoranti
chiusi a Ferragosto.

Un copione che si ripete ne-
gli ultimi anni e che non si
addice ad una città d’arte, al-
meno come scritto sui cartel-

li stradali. «La metà delle
camere prenotate è per noi
un fallimento che ci portere-
mo per tutto l’anno e che
non riusciremo a recuperare
- denuncia Santacroce» sono
anni che chiediamo collabo-
razione anche alla politica,

ma per ora continuiamo a fa-
re da soli e il turismo si crea
anche con progetti mirati e
condivisi».

Secondo gli albergatori,
che puntano il dito contro la
mancanza di eventi di richia-
mo in occasione del 15 ago-

sto e la chiusura di musei, ne-
gozi e dell’eremo, è arrivato
il momento di cambiare rot-
ta. «Abbiamo chiesto di in-
contrare primo cittadino e
giunta, ma ci sono le ferie»
protesta Santacroce «qui bi-
sogna attivare una seria pro-
grammazione per il futuro e
provare a rilanciare la città
a livello di immagine e turi-
smo. Basterebbe veramente
poco, come ci permettiamo
di suggerire con alcune pro-
poste».

Dopo una riunione con gli
iscritti (i titolari di nove al-
berghi cittadini), è stato stila-
to un documento che fissa in
pochi punti il rilancio turisti-
co della città.

In primis una migliore car-

tellonistica stradale e turisti-
ca (adeguata agli standard in-
ternazionali); il potenziamen-
to dei mezzi pubblici e dei ta-
xi; impianti sportivi migliori
(uno stadio più grande, un
palazzetto più moderno e pi-
ste ciclabili), in grado di at-
trarre grandi eventi; valoriz-
zazione dell’Abbazia celesti-
niana e riapertura dell’ere-
mo di Sant’Onofrio per at-
trarre i circuiti turistici reli-
giosi. Gli operatori turistici
chiedono anche l’istituzione
di nuovi orari per negozi e
musei. Una sorta di libro dei
sogni considerate le scarse ri-
sorse a disposizione del Co-
mune.

Federica Pantano
A RIPRODUZIONE RISERVATA L’ufficio turistico di Sulmona 

Al via domani la Festa dei sapori e delle tradizioni
Pettorano sul Gizio, stand gastronomici di alta cucina con i piatti genuini della nonna

PETTORANO. Festa dei sa-
pori e delle tradizioni locali.
Andrà in scena domani alle
20 in paesi la seconda edizio-
ne di «Sapori in festa». Testi-
monial dell’evento, sono sta-
te due ragazze che, indossato
il tipico costume del paese, so-
no scese ieri mattina a Sulmo-
na per promuovere l’iniziati-
va, catturando l’attenzione di
tanti curiosi.

Immortalate dai flash dei
turisti, Lara Pace e Anna
Marzuolo, hanno così pre-
sentato nel capoluogo peligno
l’appuntamento. «Enogastro-
nomia e prodotti tipici abruz-
zesi nelle piazze di uno dei
borghi più belli d’Italia» è il
sottotitolo dell’evento che,

dallo scorso anno, vede insie-
me, produttori vinicoli e al-
bergatori non solo di Pettora-
no, ma anche di Sulmona e
della provincia dell’Aquila.
Nel centro storico di Pettora-
no domani sera saranno indi-
viduate quattro postazioni.
Seguendo il percorso, si po-
tranno gustare 7 specialità
(zuppa del pastore, selezione
di salumi e formaggi, gnocchi
all’abruzzese, sagnette ai ce-
ci, polenta rognosa, trofie con
orai, cotiche e fagioli) prepa-
rate da altrettanti ristoranti
(Clemente, Il Torchio, La Lo-
canda, La Quercia, Regio
Tratturo, Sosta Orientis e Bo-
no) e accompagnate da vino e
birra di produttori locali (Pie-

trantonj, Di Bacco, Filomusi
Guelfi, Valpeligna, Terzini,
Gentile e Desmond). Sarà
inoltre allestito un mercatino
di prodotti tipici. L’iniziativa
è stata organizzata col patro-
cinio di Comune, Riserva
Monte Genzana Alto Gizio, co-
munità montana Peligna e
club dei Borghi più belli d’Ita-
lia. «Questo evento» spiega
Giuseppe Bono, che ha coor-
dinato l’organizzazione «è un-
’occasione in più per far cono-
scere e promuovere sapori e
tradizioni delle nostre terre.
E’ ammirevole lo sforzo che
comuni come Pettorano fan-
no in tal senso».

Annalisa Civitareale
A RIPRODUZIONE RISERVATALe due ragazze in costume

 

Castelvecchio, Audi travolge auto in sosta
CASTELVECCHIO. Stava tornando a casa percorrendo

via Dante Alighieri quando ha perso il controllo della sua
Audi A3 finendo contro una Fiat Bravo posteggiata dall’al-
tra parte della carreggiata. L’impatto fortunatamente sen-
za gravi conseguenze è avvenuto intorno all’1,30 della
scorsa notte nella periferia del paese producendo un boa-
to che ha svegliato i residenti del cirondario. (f.c.)

 

«Turismo d’agosto, flop assoluto»
Proposte degli albergatori alla giunta per il rilancio

Pochi turisti nel mese di agosto rispetto al 2008
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